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Franco Fayenz
daNewYork

�Èassai gratificanteche il jazz
italiano,dopounpassatoremotodi
anni bui edimale parole rimediate
all’esteroma anche in patria, vada
ora in trasferte difficili (America,
Australia) e torni vincitore. Lo ac-
compagna l’organizzazionediUm-
bria Jazz che in tal modo riscatta
(nondel tutto) la fase incui, aPeru-
gia e dintorni, il jazz nazionale non
eradi casa.
È appena terminata, nella Gran-

de Mela, una settimana in cui ha
tenutobanco ilTopItalianJazz,oc-
cupando un locale dal nome illu-
stre, il Birdland intestato a Bird, il
soprannomediCharlieParker, che
adessosi trovanellaQuarantaquat-
tresima. Hanno suonato, ciascuno
per due sere, il trio di DadoMoroni
con Peter Washington e Lewis

Nash; il quartettodiGiovanniTom-
maso conPaolo Fresucomeospite;
il trio di Enrico Pieranunzi con
Marc Johnson e Paul Motian; il
quintetto di Enrico Rava; il trio di
Stefano Bollani con Jesper Bodil-
sen e Morter Lund; il quartetto di
Francesco Cafiso. La maggiore at-
tenzionedegli intenditori, senonal-
troperun fattonumerico, è andata
ai trepianisti,Moroni,Pieranunzie
Bollani. Qualcuno ha tentato una
classifica di merito, sebbene occa-
sionale,ma non c’è riuscito perché
i tre veleggiano di certo a livello in-
ternazionale,manonsonoconfron-
tabili. Moroni, per chi lo segua da
una ventina d’anni, è il più ecletti-
co:unvirtuosodi tecnicaedi suono
robusti che si trova a proprio agio
in qualsiasi situazione, perfino con
collaboratori incontratisulmomen-
to. Per dirla con gli americani, è il
più jazzy.Bollani (difficiledireachi
somigli,ormai:meglioper lui) sem-
bra sfiorare la tastiera con delizio-

sa agilità, e ha due collaboratori
scandinaviche loseguonoconmol-
ta convinzione.
Pieranunzi, che come Bollani

vanta un pedigree classico di

prim’ordine, arriva invece al-
l’espressione come uno scultore di
suoni che medita e scava nel pro-
fondo. Il suo trio newyorchese era
completato da duemusicisti che in

tempi diversi hanno lavorato con
Bill Evans: Marc Johnson al con-
trabbasso ePaulMotian alla batte-
ria.Ebbene,Pieranunzi nonha fat-
to rimpiangere per nulla Evans, il

maestrodei suoi annigiovanili, pur
non imitandolo affatto. È questo
l’elogio migliore che gli si possa ri-
volgere. Fra i tavoli del Birdland si
è detto che oggi Pieranunzi è il nu-
merounoalmondo.Prendiamono-
ta.
Jazzmoltoefficaceediconsuma-

ta esperienza è venuto da Enrico
RavaedalgruppodiGiovanniTom-
maso, illuminato dalla partecipa-
zione di Paolo Fresu. Qualche per-
plessità ha suscitato, questa volta,
FrancescoCafiso. Il sassofonista si-
ciliano compirà a maggio appena
diciott’anni.Perchi loseguaconaf-
fettuosa attenzione, Francesco si è
affidato troppoacomposizionipro-
prieeabrillantezze formali che so-
no andate a scapito dell’intensità.
Vogliamo lasciarlo riposareunpo’,
vistoil tempoenormechehadavan-
ti?Evogliamo,per ilprossimofutu-
ro, cambiare un po’ i cavalli, per
quanto di razza? È questa l’unico
neo inuna trasferta riuscita.

Piera Anna Franini
daReggio Emilia

�Un Claudio Abbado insolitamente
ciarliero, ieri,al teatroVallidiReggioEmi-
lia, lì per presentare quello che si prean-
nunciaildiscomozartianodell'anno.Ovve-
ro Il Flauto magico realizzato a Modena
nel settembre 2005 dopo aver conosciuto
l'ormai classico percorso-vita abbadiano,
valeadireletappediReggioEmilia,Ferra-
ra eBadenBaden. Un cdDeutscheGram-
mophon, che forse lo convertirà in dvd,
con la Mahler Chamber Orchestra e - nel
cast - Röschmann,Miklósa, Strehl, Pape e
Müller-Brachmann. Teatri emiliani dove
lo stessoFlauto ritornerànel 2007dopo la
tappa estiva di Edimburgo e prima di un
FideliodiBeethovencheAbbadorealizze-
rànel2008sempre incoppiacon il figlio, il
registaDaniele.
«Il Flauto è

lasintesidiMo-
zart. È lo spec-
chio della vita,
ecco perché è
un Mozart at-
tuale:èlameta-
fora dell'oggi»
spiega Abba-
do.Cheammet-
te di staccare
«tempi diversi
rispetto al pas-
sato, ora più
fluidi, legati al
fraseggio». In
momentidiffici-
li per la disco-
grafia si ripon-
gono tante speranze su questa emissione.
Ma Abbado ha ancora fiducia nel disco?
Luirispondecitando le400milacopieven-
dute del cd Sempre libera con il soprano
AnnaNetrebko,eancora«forse inpassato
si è inciso troppoedi tutto, oggi si sceglie».
Altro argomento di rito in un incontro è
l'assenza del Maestro da Milano. «Se non
dirigodappertuttoèperchénonpossolavo-
rarecomeprima», è la spiegazione.
IlFlautomagicodiventa nel frattempo il

trampolinodilanciodiundiscorsopolitico-
sociale conAbbado che legge una sorta di
proclama(chedaunpaiodigiorni circola-
va via e-mail) alla Beppe Grillo, del resto
citatofraimiglioriamici,assiemeaRober-
toBenigni.
S'è parlato del sistema musical-sociale

di José Antonio Abreu, in Venezuela. S'è
parlato delle fonti di energia alternativa,
«di temi su cui non si può stare zitti». Ma
quandolacornicesi fapiùgrandedelqua-
dro, Abbado si ferma, sorride, dà un'oc-
chiata ai discografici, ironizza («Non stia-
mo parlando del Flauto») - e ritorna alla
musica.

Abbado: «Mozart
è sempre attuale»

ESCE «IL FLAUTO MAGICO»
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MAESTRO Claudio Abbado

Una settimana di concerti dei nostrimigliorimusicisti nel locale dedicato a Charlie Parker. Buone le prove di Rava e Fresu

Il jazz italiano conquista New York
Tre pianisti i più applauditi: l’ecletticoMoroni, l’originale Bollani e Pieranunzi che non fa rimpiangere Bill Evans

IL NUMERO UNO
E IL RAGAZZO
PRODIGIO
Enrico Pieranunzi
ha suonato
con Marc Johnson
e Paul Motian,
già collaboratori
del maestro
Bill Evans.
Nella foto piccola,
Francesco Cafiso:
meno convincente
di altre volte

Trasfertadi
successo,maper le
prossimecambiamo

la squadra

Ecosì,sen’èandatoancheJackieMcLean,ilpiùstraordinariosaxaltoappar-
sosullascenadel jazzamericanodopoCharlieParker (aparteOrnetteCole-
manche occupa unaposizione tuttasua). Viveva adHartford, nel Connecti-
cut,doveinsegnavanelDipartimentodimusicaafro-americanadaluistesso
fondatonel1972,elìèmortoa74anni.
IlsuostilesomigliavaaquellodiParker,tant’èveroche,neiprimiannicinquan-
ta, fu chiamato qualche volta a sostituirlo. Ma poco tempo dopo qualsiasi
intenditoreeraingradodidistinguerloediindividuareinluiunnuovoprototipo.
C’eranonelsuonodiMcLeanunasortadisacralitàeungridotrattenutochelo
differenziavanodaParkeredachiunquealtro.Fraisodalizipiùimportantivan-
nocitatiquelliconMilesDavisfrail1951eil1952einseguitolecollaborazio-

niconArtBlakey, TheloniousMonk,CharlesMingus,TonyWilliams,Herbie
Hancock, McCoy Tyner. Fra le sue registrazioni primeggia New and Old
Gospel (1962): unodeibrani,Old Gospel, èuncapolavoroassolutoper
il solo di McLean. Ma il pubblico italiano ricorderà la partecipazione del
duo formato da McLean al sax alto e da Mal Waldron al pianoforte, nel
luglio 2001, al Festival di Verona. I due musicisti suonarono al loro me-
glio, toccando il vertice nella versione del Poco Allegretto della Terza
Sinfonia di Brahms che Waldron presentava con frequenza. Entrambi,
adesso, non sono più tra noi, e rendono più acuta la sensazione che il
grande jazzdelVentesimo secolo, coraggiosoe irsuto, talvoltadifficilee
inorecchiabilemasempreaffascinante,siadavvero finito.  [FF]

JackieMcLean, sax sulle ormediParker
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